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SPECIALE ORDINI PROFESSIONALI

Il “valore” 
della professionalità

In una società in profondo 
cambiamento, che si muove 
fra tentativi, più o meno effi-
caci, di razionalizzazione della 
propria organizzazione, fra le 
tante figure si muovono i Pro-
fessionisti.
I Professionisti, da tutti consi-
derati i “detentori del sapere”, 
svolgono un ruolo, costituisco-
no un momento di equilibrio 
fra le varie componenti sociali 
che nessun altro può interpre-
tare.
Chi altro può essere conside-
rato figura che, forte del loro 
sapere e della loro indipenden-
za, può accompagnare i vari 
soggetti della società nelle loro 
decisione e nello sviluppo dei 
loro progetti, qualunque essi 
siano?
Tali professionisti possono es-
sere non solo Liberi Professio-
nisti a tempo pieno, ma anche 
figure che hanno altre quali-
fiche che, nella loro attività si 
rifanno a concetti di deontolo-
gia ed etica, patrimonio tipici 
di chi svolge un’attività profes-
sionale.
In questo quadro operano i PE-
RITI INDUSTRIALI e i PERITI 
INDUSTRIALI LAUREATI, pro-
fessionisti con formazione di 
area tecnica che portano il loro 
contributo a tutti i settori delle 
attività industriali, civili e del 
terziario.
Le specializzazioni dei Perti In-
dustriali erano fino a qualche 
giorno fa un numero molto ele-
vato e variegato, 32, e andavano 
dal Perito Meccanico a quel-
lo Elettrotecnico, fino all’Ali-
mentare, adesso in forza di un 
recente Decreto Ministeriale, 
volto anche a uniformare la 
materia con gli altri paesi UE le 
specializzazioni sono state rag-
gruppate in 7 aree che sono:
1) Perito industriale in 

costruzioni, ambiente e 
territorio

2) Perito industriale in 
meccanica ed efficienza 
energetica

3) Perito industriale in 
impiantistica elettrica e 
automazione

4) Perito industriale in 
chimica

5) Perito industriale in 
prevenzione e igiene 
ambientale

6) Perito industriale in 
informatica

7) Perito industriale in design
Una tale pluralità di conoscen-
za e professionalità fa sì che il 
Perito sia una figura chiave in 
tutte quelle che sono le attività 
di tutti i giorni e quindi rappre-
senta per il Cittadino, il mondo 
della produzione in genere e le 
Istituzioni una figura di riferi-
mento qualificata.
A Reggio Emilia i PERITI IN-
DUSTRIALI e i PERITI IN-
DUSTRIALI LAUREATI sono 
iscritti nel Collegio Provincia-
le che dal 1952, oltre a curare 
gli aspetti istituzionali propri 
dell’Ente gestisce, anche con il 
contributo della “Fondazione 
Nello Bottazzi” tutta una serie 
di attività che hanno lo scopo 
di contribuire a mantenere i 
Periti “Professionisti al passo 
con i tempi”.
Nella sede di via Martiri di Cer-
varolo 74/10, che da qualche 
anno ospita gli uffici del Col-
legio in coabitazione con altri 
Ordini/Collegi, raro esempio 
in Italia di gestione comune 

di sedi di Professionisti, è con-
centrato il cuore organizzativo 
del Collegio e la sede della Fon-
dazione.
In questi ultimi anni, in parti-
colare con le ultime due con-
siliature, l’attività del Collegio 
è stata particolarmente incre-
mentata con l’obiettivo di met-
tere in campo una struttura in 
grado di rispondere alle esigen-
ze di Professionisti in costan-
te aumento e sempre più tesa 
a dare risposte all’altezza del 
compito che gli è assegnato.
Di seguito si vuole fare una 
breve disamina di alcune at-
tività, fra le tante, che si sono 
sviluppate:
FORMAZIONE CONTINUA 
OBBLIGATORIA
Il DPR n. 137 del 7 agosto 2012 
(Regolamento recante riforma 
degli ordinamenti professiona-
li) ha introdotto l’obbligo del-
l’aggiornamento professionale 
attraverso una attività di for-
mazione continua
Il principio fondamentale po-
sto a base dell’attività formati-
va è che la stessa è un obbligo 
per il professionista e, di con-
seguenza, è sottoposta a quan-
to previsto dal codice deonto-
logico della nostra Categoria, 
stabilendo che il mancato as-
solvimento costituisce illecito 
disciplinare. 
La Formazione continua si 
configura in un percorso in-
dividuale contenente azioni 
finalizzate all’adeguamento e 
allo sviluppo delle conoscenze 
e competenze professionali, in 
stretta connessione con l’inno-
vazione tecnologica e organiz-
zativa del processo produttivo 
e in relazione ai mutamenti del 
mondo del lavoro. 
Il Perito Industriale deve garan-
tire un impegno formativo al-
l’interno di un arco temporale 
di 5 anni tale da acquisire com-
plessivamente 120 C.F.P. (cre-
dito formativo professionale), 
con un minimo di 15 C.F.P. per 
anno. 
A seguito dell’entrata in vigo-
re del regolamento, il Consi-
glio Direttivo del nostro Colle-
gio si è subito attivato creando 
al proprio interno il “Gruppo 
Formazione”, un organo neces-
sario per applicare in manie-
ra corretta le direttive delle li-
nee guida, fornire chiarimenti 
e indicazione agli iscritti, ma 
soprattutto con l’obiettivo di 
creare un sistema formazione 
basato sulla qualità e indirizza-

to al maggior numero di settori 
e di specializzazioni della no-
stra categoria.
L’attività del Gruppo Forma-
zione dal 2014, oltre alla vali-
dazione e sponsorizzazione di 
180 eventi suddivisi fra incontri 
tecnici, seminari e corsi temati-
ci, ha svolto una serie di azioni 
mirate all’impostazione del si-
stema formazione. 
Sono stati organizzati incontri 
rivolti agli iscritti per spiegare 
dettagliatamente il regolamen-
to sulla formazione continua, 
incontri proficui perché se da 
un lato hanno chiarito alcuni 
dubbi ai partecipanti, dall’altro 

hanno consentito di far emer-
gere spunti di riflessione utili 
ad approfondire alcuni aspetti 
non ancora dettagliati dalle li-
nee di indirizzo.
Il Collegio inoltre nell’ambi-
to dell’attività di Profess@re 
(Coordinamento degli Ordi-
ni e Collegi professionali del-
la Provincia di Reggio Emilia) 
sta lavorando al progetto del-
la creazione di un percorso di 
“formazione continua condi-
visa” fra le varie professioni 
dell’Area Tecnica, tale percorso 
permetterebbe di ottimizzare 
le energie, in un ottica sem-
pre più necessaria di crescita 
interdisciplinare delle diverse 
professioni. 
Abbiamo constatato il timo-
re di molti colleghi sul costo 
della formazione, ribadiamo 
come già detto durante gli in-
contri, che la formazione conti-
nua non consiste solo nella fre-
quenza di corsi a pagamento, 
ma anche nella partecipazione 
a visite tecniche, seminari e in-
contri gratuiti di varia natura, 
storicamente organizzati nel-
l’arco dell’anno dal Collegio. 
Il lavoro svolto sino ad ora deve 
essere solo l’inizio della crea-
zione di quel sistema forma-
zione che garantisca realmen-
te un risultato, vale a dire una 
formazione che sia in grado di 

provocare dei cambiamenti in 
chi la riceve. 
SOCIETÀ 
FRA PROFESSIONISTI
Membri del Consiglio del Col-
legio sono parte attiva della 
Consulta Provinciale delle Pro-
fessioni di Reggio Emilia, che 
fra le varie attività ha promosso 
un iniziativa finalizzata ad ana-
lizzare, sulla base della norma-
tiva in vigore, le opportunità e 
le criticità in ambito “STP - So-
cietà Tra Professionisti”
A seguito di questa attività si è 
organizzato un evento a Reggio 
Emilia il 03/12/2015 che si è re-
plicato a Roma il 18/03/2016, 
inoltre è stato realizzato un 
documento scaricabile dal si-
to della CCIAA di Reggio Emi-
lia con gli atti del convegno; 
questo documento sarò sicu-
ramente utile per chi vuole ap-
profondire anche se c’è da pre-
cisare che questi argomenti so-
no in evoluzione. 
L’attività ha preso in esame di-
versi aspetti tra cui: tipologia 
delle STP ; il tema sulla respon-
sabilità professionale; deonto-
logia e responsabilità profes-
sionale; cause di incompatibi-
lità; prevalenza dei soci profes-
sionisti; la fiscalità delle STP; 

Aspetti previdenziali; ecc...
Come collegio abbiamo con-
tribuito ai lavori della consul-
ta sull’argomento degli aspet-
ti previdenziali, che per diver-
si aspetti hanno ancora punti 
controversi.
RAPPORTI CON LA SCUOLA
Prosegue l’attività del Collegio 
dei PERITI INDUSTRIALI della 
provincia di Reggio Emilia al-
l’interno di ITS MAKER, l’Isti-
tuto superiore per la meccani-
ca, meccatronica, motoristica 
e packaging nato dall’unione 
delle tre Fondazioni ITS di Bo-
logna, Modena e Reggio Emilia 
nel settembre 2013 e di cui il 
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nostro collegio è socio fondato-
re. I nostri rappresentanti sono 
presenti non solo agli incontri 
istituzionali dei soci della Fon-
dazione ma anche a quelli ope-
rativi del comitato di progetto, 
il quale opera in modo concre-
to ed incisivo sul percorso for-
mativo della sede della nostra 
provincia.
I percorsi professionalizzanti 
ITS offrono continuità formati-
va per i diplomati degli istituti 
superiori ad indirizzo tecnico, 
che decidono di non prosegui-
re con gli studi universitari: al 
termine del percorso biennale 
possono contare su una ampia 
garanzia di impiego presso le 
realtà industriali della nostra 
provincia o di quelle attigue, 
così come confermano i dati 
statistici forniti dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ri-
cerca.
Il Collegio dei PERITI INDU-
STRIALI ha sempre mantenu-
to vivo il rapporto con gli isti-
tuti tecnici della città e del-
la provincia ed ha creduto fin 
dall’inizio nel valore formativo 
degli ITS per i  INDUSTRIA-
LI, i quali possono spendere 
la propria professionalità nelle 
aziende, sia in qualità di di-
pendenti che di consulenti; si 
ricorda infatti che il supera-
mento del percorso biennale 
affrontato presso ITS MAKER, 
permette di assolvere il perio-
do di praticantato obbligato-
rio per l’iscrizione all’esame di 
stato ed alla successiva iscrizio-
ne all’albo per l’esercizio della 

libera professione di PERITO 
INDUSTRIALE.
SICUREZZA E AMBIENTE
Tante sono le iniziative messe 
in campo, forti anche del fatto 
che tanti Iscritti si occupano di 
questi temi.
L’ultima, in ordine di tempo, 
nell’ambito di progetti di al-
ternanza Scuola-Lavoro, il 
Collegio ha firmato un impor-
tante convenzione con il Di-
partimento di Sanità Pubbli-
ca dell’Azienda AUSL di RE e 
l’Istituto d’Istruzione Superio-
re “Leopoldo Nobili” di RE che 
rappresenta un concreto con-
tributo al rafforzamento della 

collaborazione per la sicurezza 
e prevenzione degli operatori 
impegnati nei vari settori.
Assieme agli Enti sopra citati e 
a importanti Aziende del terri-
torio, è stata messa in funzione 
in locali messi a disposizione 
dall’Istituto una “sala prove im-
pianti elettrici” tangibile segno 
della volontà, finalizzata a por-
tare un contributo la sicurezza 
e le condizioni ambientali del 
lavoro.
Su questo fronte l’impegno del 
Collegio non si esaurisce certo 
con la concretizzazione di que-
sto importante risultato ma è, 
e sarà profuso verso altri im-
portanti obiettivi che sul tavo-
lo, sia con iniziative autonome 
che in collaborazione con al-
tri Ordini/Collegi e con quanti 
vorranno condividere azioni di 
crescita in questi ambiti.
ALBO CTU
Il collegio dei PERITI INDU-
STRIALI, assieme agli altri or-
dini e collegi provinciali riuniti 
in Profess@re, hanno accolto 
l’invito del Tribunale di Reg-
gio Emilia ad implementare un 
portale web a servizio dei giu-
dici per la scelta e la nomina del 
consulente tecnico idoneo, per 
competenze professionali, ad 
affiancare il magistrato in una 
causa civile.
Lo strumento informatico inol-
tre consentirà di far sì che siano 
rispettati i principi di equità e 
trasparenza che le amministra-
zioni pubbliche sono obbligate 
ad onorare: con questo portale 
saranno infatti resi pubblici gli 
incarichi peritali conferiti ad 
ogni consulente, per una cor-
retta selezione degli stessi.
Il Collegio dei PERITI INDU-
STRIALI, componente impor-
tante del gruppo Profess@re sia 
per il numero sia per la cono-
scenza tecnica e le specializza-
zioni dei propri iscritti, ritiene 
di grande importanza questo 
progetto di ausilio all’ammini-
strazione giudiziaria, che può 
contare su professionisti in 
continuo aggiornamento della 
propria professionalità.
Il perito industriale nello svol-
gimento della propria attività 
professionale, previa iscrizio-
ne all’albo del Tribunale, può 
essere chiamato a svolgere il 
compito di consulente tecnico 
del giudice, per cui crediamo 
che questo progetto possa in-
crementare le possibilità lavo-
rative in questo ambito.
Questa iniziativa, come tante 
altre che il Collegio sta por-
tando avanti è parte concreta 
dell’attività dello stesso, che si 
prefigge non solo di essere solo 
il mero esecutore dei compiti 
istituzionali che gli sono per 
legge assegnati ma anche uno 
strumento di promozione del-
la figura del Perito Industriale 
e di tutte le attività professio-
nali che lo stesso può offrire al 
privato, alle aziende, agli enti 
pubblici.
Questo, ed altro è stato fat-
to, può sembrare poco, ma in 
concreto è stato un lavoro im-
portante, anche se tanto altro 
resta da fare.
Il lavoro da fare non ci scorag-
gia, anzi è lo stimolo a essere 
sempre più attenti alle esigen-
ze della Categoria, sempre più 
presenti e attivi per portare un 
contributo alla crescita della 
stessa e della società in cui es-
sa opera.

Una delle Assemblee di Bilancio

Origini: un’immagine di Colleghi nella storica sede dell’ITI in viale T. Trieste

Assemblea straordinaria del Collegio tenuta nei locali del Tecnopolo


